
Agenti chimici me aggressivi e liberi dai metalli.- brevetto dell'Università
LA CONCIA sempre più «bio».
Innovazione e ricerca sono la for-
za delle pelli e del cuoio del di-
stretto di Santa Croce nel mondo.
Un distretto dove nascono pitoni
e coccodrilli per le borse più esclu-
sive, ma dove si conciano anche
nicchie come il lama e la trota del
Nilo, e dove la pelle ha raggiunto
standard di morbidezza altissimi,
così come, grazie alla ricerca, so-
no stati raggiunti spessori,
elasticità, impermeabilità eccezio-
nali.

OGGI ANCORA un passo avan-
ti. Con uno studio condotto dai ri-
cercatori del dipartimento di chi-
mica e chimica industriale
dell'Università di Pisa, in collabo-
razione con il Polo tecnologico
conciario, è stato brevettato un
processo conciario innovativo
che prevede l'utilizzo di agenti
chimici «metal free» in grado di
garantire un basso impatto am-
bientale e, allo stesso tempo, pro-
spettive di crescita e innovazione
per il territorio. Il brevetto apre
nuovi scenari nel panorama dei
concianti ottenibili da materie pri-
me rinnovabili, proponendo una
nuova classe di agenti non tossici
e biodegradabili. Infatti sono sta-
te sperimentate con ottimi risulta-
ti molecole innovative facilmente
ottenibili direttamente da biomas-
se presenti sul territorio. L'inno-
vativo sistema di concia rende co-
sì possibile l'ottenimento di un
prodotto finito con caratteristi-
che estetiche e funzionali ottima-
li, rispettando l'ecosistema e ga-
rantendo la massima sostenibilità
ambientale ed economica.

LA RICERCA applicata è stata
condotta nei laboratori del Polo
Tecnologico Conciario, e in quel-
li del gruppo di ricerca della pro-
fessoressa Anna Maria Raspolli
Galletti dell'ateneo pisano: «Ol-
tre all'assoluta novità delle mole-

cole concianti proposte, finora
mai prese in considerazione da al-
cun gruppo di ricerca industriale
o accademico nel mondo, il gran-
de punto di forza di questa inven-
zione è rappresentato dalla loro as-
senza di tossicità e dalla possibili-
tà di usare esclusivamente mate-
rie prime rinnovabili - spiega la
professoressa Raspolli - I mate-
riali di partenza sono infatti dispo-
nibili nel territorio toscano, sono
a basso costo o addirittura scarti

agro-alimentari, e il processo di
conversione studiato risulta am-
bientalmente ed economicamen-
te sostenibile». «Questa collabora-
zione - conclude la professoressa
Raspolli - ci ha permesso di tra-
sformare un'idea progettuale in
un risultato concreto che può ave-
re un importante impatto sul set-
tore conciario accelerandone il
progresso verso processi e prodot-
ti totalmente eco-sostenibili».

Carlo Baroni

ALL'AVANGUARDIA Il gruppo di ricerca guidato dalla professoressa Anna Maria Raspolli Galletti
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